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LCA : perché
Il danno 

ambientale
esiste?

Nessun limite

falso

vero

•Gestione dei rifiuti
•Progettazione e ristrutturazione edifici
•Prodotti
•Servizi
•Programmazione di uno sviluppo sostenibile

Analisi LCA

•Enti di ricerca
•Università
•Agenzia Ambiente

•Stato
•Regioni 
•Province 
•Comuni

cittadino

•Cause
•Effetti
•Rimedi
•Costi esterni

Limiti per un nuovo 
modello di sviluppo

Costi limitati

•Enti di certificazione
•Studi professionali



Condizioni necessarie per la validità dei 
risultati LCA

trasparenza e modificabilità delle Banche-Dati

rappresentatività da parte delle Banche-Dati della realtà che 
si vuole studiare

trasparenza e modificabilità dei Metodi per la valutazione del 
danno

adeguatezza dei Metodi ai problemi che devono essere 
studiati

stretta correlazione tra Metodi e Banche-Dati

trasparenza per l’utente del percorso che ha condotto lo 
studio ad un risultato numerico



Proposte per una maggiore affidabilità
dei risultati con il Metodo LCA

costruzione di una Banca-Dati italiana

definizione di un Metodo italiano per la valutazione del danno

scelta di un Metodo straniero col quale confrontare i risultati

costruzione di un Codice italiano che utilizzi la Banca-Dati e il 
Metodo italiano

scelta per la Certificazione ambientale delle procedure che 
fanno uso dell’LCA come primo passo per la valutazione del 
danno

scelta di un LCA dettagliato, trasparente e basato su indicatori 
scientifici.



143 analisi del ciclo di vita di prodotti,  processi e servizi:
•33 gestione rifiuti

• 43 prodotti (27 agroalimentari +16 industriali)
•41 ecodesign (40 edifici+1 urbanistica)

•13 servizi (ospedali (5), scuole (1), biblioteche (1), mense (1), traffico (4), Comune (1))
•1 ecosistema (fiume calabrese) + 3 risorse +5 biomasse+3 programmazione +1 turismo

•http://digilander.libero.it/giabon

Metodo LCA
Codice SimaPro

Collaborazione con 200 
Aziende pubbliche e 
private, 3 Regioni, 

11 Comuni e 33 Università

Formazione Attività di impresa

Anni 1997-2006
ENEA

Tesi di laurea e tirocini

Anno 2007
LCA-Lab S.R.L.

Linee guida
per l’uso dell’LCA

nella progettazione ecosostenibile
degli edifici, di prodotti 

agro-alimentari, di prodotti industriali,
nell’analisi ambientale di servizi, 

per la programmazione economico-sociale

Creazione di una base per una banca 
dati italiana e scelta di un metodo 

di valutazione modificato del danno



La scelta dei pacchetti tecnologici (1mLa scelta dei pacchetti tecnologici (1m22))
Scelta dei componenti dei 

pacchetti
A parità di 
resistenza

ai carichi statici 
e dinamici Calcolo della trasmittanza e 

della massa superficiale dei 
pacchetti

Danno minimo

Fine vita dei 
pacchetti

Confronto dei pacchetti 
con l’analisi 

del ciclo di vita

Verifica D.lgs 311

Gestione del 
cantiere

Energia primaria
teorica invernale:
Qi = λ/s*1*∆T*t 

Energia primaria
teorica estiva:

Qe = λ/s*1*∆Teq*t

Manutenzione 

Trasporti dalle
ditte 

al cantiere

Rumore 
trasmesso



I 38 I 38 ‘‘Casi Casi StudioStudio’’ LCA EdiliziaLCA Edilizia
Ristrutturazione Edifici
-‘Corviale’ (Roma)
-Ex Macello di Reggio C.
-Ex Macello di Spilamberto (Modena)
-Edifici in terra cruda (Abruzzo)
-Edilizia popolare (Messina)
-Edificio Università Federico II (NA)
-Ufficio ENEA (Bologna) 
-Palazzo Vigo (Catania)

Progettazione Edifici
-Edificio residenziale (Bologna)
-Centro di vendita Volkswagen
-Asilo di Ramacca (Catania) (2 studi)
-Abitazione Universitaria di Messina
-Aula Magna Università di Bologna
-Scuola materna di Castelfranco E. (MO)
-Museo di Cosenza
-Scuola di S.Giovanni in Persiceto (BO)
-Casa per Anziani (Bari)
-Casa famiglia di Lodi
-Edilizia residenziale (Roma) (2 studi)
-Edificio scuola di Longone Sabino (Rieti)
-Capannone SICEP
-Corpo vetrato CORMO

Ristrutturazioni Impianti
-Ufficio (Torino)
-Ufficio ENEA (Bologna) 
-Impianti Villa Monna Tessa(FI)
-Impianti ‘Corviale’

Produzione laterizi
-Laterizio Poroton
-Laterizio ANDIL
-Piastrelle di gres

Confronto pacchetti tecnologici
-muratura esterna trad. e  casa passiva
-muratura esterna: confronto Prot. ITACA
-diversi tipi di muratura esterna e copertura
-pacchetti ATER di RovigoConfronto struttura fissa e rimovibile

-Moduli abitativi per emergenze
-Struttura balneare trad. e trabocco

Riqualificazione Urbana
-Quartiere Rubattino (Milano) 



Progettazione Progettazione ecosostenibileecosostenibile degli edificidegli edifici
Rumore, acqua, 

energia elettrica per 
illuminazione

Comfort termo-igrometrico
nell’edificio

Carichi statici
e dinamici

Scelta dell’impianto
di riscaldamento e di 

rinfrescamento

Calcolo del fabbisogno 
energetico invernale ed estivo

Verifica D.lgs 311

Verifica
strutturale PROGETTO 

DELL’EDIFICIO
Criteri di 
bioedilizia

Scelta dei pacchetti 
tecnologici

Analisi 
del ciclo di vita

Energia primaria
teorica invernale 
ed estiva

NOCosti esterni
< Cest.lim

Costi interni 
minori 

SI

Stop



LCA applicato al recupero: LCA LCA applicato al recupero: LCA 
delldell’’edificio senza recuperoedificio senza recupero

LCA1 dell’edificio dal 
recupero (non effettuato) al 

suo fine vita  t = T2

LCA1 dell’edificio dalla 
nascita al recupero (non 

effettuato) t = T1

Componenti recuperati:
impatto proporzionale a 

T1/Ttot (Mat.(T1))

Componenti recuperati: 
impatto proporzionale a 

T2/Ttot (Mat.(T2))

+

LCA relativo all’intera
vita dell’edificio senza recupero

LCA senza recupero =LCA1Q(T1)+LCA1Mat.(T1)+LCA1Q(T2)+LCA1Mat.(T2)

Energia
Q(T1)

Energia
Q(T2)



LCA applicato al recupero: LCA LCA applicato al recupero: LCA 
delldell’’edificio con ricostruzione edificio con ricostruzione 

LCA1 dell’edificio dalla 
ricostruzione al suo fine vita  

t = T2

LCA1 dell’edificio dalla 
nascita all’abbattimento

t = T1

Componenti recuperati:
impatto proporzionale a 

T1/T1
(Mat.(T1)+Mat.(T2))

Componenti nuovi: 
impatto proporzionale a 

T2/T2 (Mat.nuovi(T2))

+

LCA relativo all’intera
vita dell’edificio senza recupero

LCA senza recupero =LCA1Q(T1)+LCA1Mat.(T1)+LCA1Q(T2)
+LCA1Mat.(T2)+LCA1Mat.nuovi(T2)

Energia
Q(T1)

Energia
Q(T2)



LCA applicato al recupero: LCA LCA applicato al recupero: LCA 
delldell’’edificio con recuperoedificio con recupero

LCA1 dell’edificio dalla 
nascita al recupero

t = T1

LCA2 dell’edificio dal 
recupero al suo fine vita 

t = T2

+

Componenti recuperati:
impatto proporzionale a 

T1/Ttot (Mat.rec.(T1))

Componenti recuperati: 
impatto proporzionale a 

T2/Ttot (Mat.rec.(T2))

LCA relativo all’intera
vita dell’edificio

Componenti nuovi: 
impatto proporzionale a 

T2/T2 = 1 (Mat.nuovi(T2))

Componenti non recuperati:
impatto proporzionale a 

T1/T1 =1 (Mat.non rec.(T1))

LCA con recupero =LCA1Q(T1)+LCA1Mat.rec.(T1)+
LCA1Mat.non rec.(T1)+LCA2Q(T2)+LCA2Mat.nuovi(T2)+ LCA1Mat.rec.(T2)

Energia 
Q(T2)

Energia 
Q(T1)



LCA applicato al recupero: la LCA applicato al recupero: la 
condizione da verificarecondizione da verificare

LCA1 senza recupero =LCA1Q(T1)+LCA1Mat.(T1) +LCA1Q(T2)+LCA1Mat.(T2)

LCA2 con recupero =LCA1Q(T1)+LCA1Mat.rec.(T1)+
LCA1Mat.non rec.(T1)+LCA2Q(T2)+LCA2Mat.nuovi(T2)+ LCA2Mat.rec.(T2)

Condizione da verificare:
LCA1senza recupero > LCA2con recupero

Poiché si ha: LCA1mat.(T1)+LCA2mat.(T2) = LCA1Mat.rec.(T1)+
LCA1Mat.non rec.(T1)+LCA2Mat.rec.(T2)

Si ottiene:
LCA1Q(T2)>LCA2Q(T2)+LCA2Mat.nuovi(T2)



Fase
1

Fase
2

Fase
3

Cambiamenti climatci
(330 tn.lg CO2)

Risorse
(Petrolio, gas, carbone)

Salute Umana
(polveri sottili PM2.5)

-43%

-44%

-10%

ANALISI CON IMPACT 2002+ANALISI CON IMPACT 2002+

LINEE GUIDA PER UNA LINEE GUIDA PER UNA 
PROGETTAZIONE PROGETTAZIONE 

ECOSOSTENIBILE IN EDILIZIAECOSOSTENIBILE IN EDILIZIA

Fase  3:Fase  3: Verifica del vantaggio ambientale apportato dalla Verifica del vantaggio ambientale apportato dalla 
ristrutturazioneristrutturazione



LCA applicato alla ricostruzione: la LCA applicato alla ricostruzione: la 
condizione da verificarecondizione da verificare

LCA1 con ricostruzione =LCA1Q(T1)+LCA1Mat.(T1)
+LCA1Q(T2)+LCA1Mat.(T2)+LCA1Mat.nuovi(T2)

LCA2 con recupero =LCA1Q(T1)+LCA1Mat.rec.(T1)+
LCA1Mat.non rec.(T1)+LCA2Q(T2)+LCA2Mat.nuovi(T2)+ LCA2Mat.rec.(T2)

Condizione da verificare:
LCA1senza recupero > LCA2con recupero

Poiché si ha: LCA1mat.(T1)+LCA2mat.(T2) = LCA1Mat.rec.(T1)+
LCA1Mat.non rec.(T1)+LCA2Mat.rec.(T2)

Si ottiene:
LCA1Q(T2)+LCA1Mat.nuovi(T2)>LCA2Q(T2)+LCA2Mat.nuovi(T2)



Una banca dati italiana per lUna banca dati italiana per l’’ LCA degliLCA degli
edifici edifici (ENEA, CNR e Architettura delle Universit(ENEA, CNR e Architettura delle Universitàà di Firenze, Pescara, Reggio di Firenze, Pescara, Reggio 
C., Roma (La Sapienza C., Roma (La Sapienza ‘‘L.QuaroniL.Quaroni’’), Politecnico di Milano e Ingegneria di Catania)), Politecnico di Milano e Ingegneria di Catania)

Processi di riciclo
materiali

-Alluminio
-Rame
-Ferro
-Vetro
-PP
-PE
-PVC
-Materiali edili
-Argento dei pannelli f.v.

Componenti
-Pacchetti di muratura 
di tamponamento

-Pacchetti di muratura portante
-Pacchetti di solai intermedi e di
copertura
-Fondazioni
-Struttura in cemento armato
-Infissi in legno

Materiali
-Calcestruzzo
-Malta per intonaci
-Malta per muratura
-Intonaco isolante 
-Blocchi di tufo
-Mattoni in terra cruda
-Cuba stones
-Pannello isol. isolkenaf
-Pannello isol. celenit
-Pannello isol. sughero
-Isotex
-Laterizi
-Vetro portante
-Intonaco con diatonite

Impianti
-Impianto elettrico
-Impianto per la climatizzazione 
invernale con caldaia e con pompa di 
calore (aria e geotermica) 
-Impianto per la climatizzazione 
estiva con pompa di calore e frigo
-Impianto sanitario
-Impianto fotovoltaico
-Impianto solare termico

Edifici
-Edilizia abitativa e uffici
-Scuole
-Modulo abitativo reversibile
-Capannone
-Museo
-Aula Magna Università
-Ristrutturazioni



•• progettazione dei componenti in modo cheprogettazione dei componenti in modo che ilil fine vitafine vita dei dei 
materiali di cui sono costituiti avvenga con minore impatto materiali di cui sono costituiti avvenga con minore impatto 
ambientale ambientale 

•• scelta dei materialiscelta dei materiali,, dei pacchetti tecnologicidei pacchetti tecnologici ee dei corpi vetratidei corpi vetrati
con minore impatto ambientale a paritcon minore impatto ambientale a paritàà di caratteristiche di caratteristiche 
statiche, dinamiche, termiche e acustichestatiche, dinamiche, termiche e acustiche

•• scelta degli impianti e delle fonti di energiascelta degli impianti e delle fonti di energia con minore impatto con minore impatto 
ambientale ambientale 

•• processo iterativoprocesso iterativo tra analisi strutturale, analisi energetica e tra analisi strutturale, analisi energetica e 
analisi ambientale per la definizione della scelta a minore analisi ambientale per la definizione della scelta a minore 
impatto ambientale impatto ambientale 

•• valutazione dei costi esterni e internivalutazione dei costi esterni e interni delldell’’edificioedificio
•• una una banca dati italianabanca dati italiana per i processi dellper i processi dell’’ediliziaedilizia
•• la scelta di un la scelta di un metodometodo per la valutazione del danno (EPS per la valutazione del danno (EPS 

modificato)modificato)

Linee guidaLinee guida per lper l’’uso delluso dell’’LCA nella progettazione  LCA nella progettazione  
e ristrutturazione degli edificie ristrutturazione degli edifici (ENEA , CNR e (ENEA , CNR e le Facoltle Facoltàà di di 

Architettura diArchitettura di Firenze, Pescara, Reggio Calabria, La Sapienza Firenze, Pescara, Reggio Calabria, La Sapienza ‘‘L. L. QuaroniQuaroni’’ Roma, e del Roma, e del 
Politecnico di Milano e la facoltPolitecnico di Milano e la facoltàà di Ingegneria di Catania)di Ingegneria di Catania)



Una proposta di uso dell’LCA per la definizione 
dell’Ecolabel degli edifici

Per ogni tipologia di edificio (abitativo, scolastico, per uso 
uffici ecc.) si può seguire la seguente procedura:

Si calcola il 
fabbisogno 
energetico 
invernale 
estivo e di 

ACS 
dell’edificio

Con il metodo LCA si scelgono i 
materiali e gli elementi tecnologici 

dei corpi disperdenti che, 
compatibilmente con i carichi statici 

e con le indicazioni di legge,  
producono l’ impatto ambientale 

minimo 

Con il metodo LCA si 
scelgono per l’edificio gli 

impianti e le fonti energetiche 
a minore impatto ambientale

Con il metodo LCA si calcola il danno 
ambientale DT e il costo esterno ET per m2 di 
superficie utile del tipo di edificio considerato

Per ottenere l’Ecolabel devono essere 
verificate per ogni edificio le condizioni: 

DiT< DT EiT<ET



Conclusioni

•Le novità delle Linee Guida: 
-attribuzione ai pacchetti tecnologici (1m2) dei consumi energetici 
teorici
-definizione di una disequazione per la convenienza ambientale 
della ristrutturazione rispetto a mantenimento o all’abbattimento
-scelta di un Metodo per la valutazione del danno
-definizione di una Banca dati (da convalidare) dei materiali, dei 
pacchetti tecnologici, degli edifici, degli impianti

•Individuazione di uno strumento che consenta alla Pubblica 

Amministrazione, ai progettisti  e agli utenti di fare delle scelte 

ambientalmente sostenibili

•Conseguimento di un obiettivo istituzionale degli Enti di Ricerca 

Pubblici e delle Università: il servizio alla comunità



Sviluppi futuri

•Convalida della Banca dati per l’edilizia

•Collaborazione tra i diversi componenti della rete per 

l’applicazione delle Linee Guida

•Presentazione delle Linee Guida in tutta Italia

•Definizione di alcuni criteri per una Linea comune da seguire per 

l’applicazione dell’analisi LCA in Italia: è possibile una 

definizione giuridica della Rete di ricerca ?

•Creazione di centri di esperienza per una scelta ambientale 

consapevole delle caratteristiche degli edifici e degli impianti


	LINEE GUIDA PER L’APPLICAZIONE  DELL’LCA ALLA PROGETTAZONE E ALLA RISTRUTTURAZIONE DEGLI EDIFICI
	LCA : perché
	La scelta dei pacchetti tecnologici (1m2)
	I 38 ‘Casi Studio’ LCA Edilizia
	Progettazione ecosostenibile degli edifici
	LCA applicato al recupero: LCA dell’edificio senza recupero
	LCA applicato al recupero: LCA dell’edificio con ricostruzione
	LCA applicato al recupero: LCA dell’edificio con recupero
	LCA applicato al recupero: la condizione da verificare
	LCA applicato alla ricostruzione: la condizione da verificare
	Una banca dati italiana per l’ LCA degli edifici (ENEA, CNR e Architettura delle Università di Firenze, Pescara, Reggio C., Ro

